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RICHIESTA GARANZIA CON DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI SOGGETTIVI E ASSENSO ALLA PRIVACY 

 
Richiesta garanzia Fondo Tranched Cover DGR Puglia 2819 del 12/12/2011 a valere su Tranches Junior 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

  

il/la sottoscritto/a…………………………………………………………………………… 

(cognome) (nome) 

 

nato/a a……………………………………………………………………… (………) il……………… 

(luogo) (prov.) (data) 

 

residente a………………………….in via……………………………………………………………… 

(luogo) 

 

con codice fiscale……………………………….…………..., nella qualità di legale rappresentante dell’impresa 

……………………….…………………………. (denominazione)  codice fiscale/P.IVA…………………………………….…… e sede legale in via 

……………………………………………………………….. (…………)(comune) (prov.) 

 

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi 

sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

 

 
DICHIARA 

 
 

(1) AIUTI “DE MINIMIS” (barrare l’ipotesi se ricorre) 
ove previsto dalle vigenti disposizioni operative, di aver già beneficiato, nell’esercizio finanziario in corso e negli ultimi due esercizi finanziari, dei 

sottoelencati aiuti a titolo “de minimis”:  

 

Normativa di riferimento Data concessione Importo 

   

 

e di impegnarsi a rispettare per un periodo di tre anni dalla data di ottenimento del primo aiuto “de minimis” il limite di cumulo pari a 200.000,00 

Euro complessivi; 

 

 
(2) ATTIVITÀ 
 
- Attività principale dell’impresa…………………………………………………………………………………………………………………………. 

..(descrizione)……………………… ………………………….codice attività ATECO 2007……….………………………………………………….. 
Settore:    prioritario:   SI                         NO 
 
 
(3) FINALITÀ DEL FINANZIAMENTO 
1. Attività di innovazione (sviluppo tecnologico e acquisizione licenze)  

2. Investimenti Iniziali 

3. Altri investimenti 

4. Capitalizzazione aziendale 

5. Attivo circolante (scorte di materie prime e prodotti finiti ,anticipo export-import, anticipo  

    fatture, anticipo contratti salvo buon fine, contratto di credito edilizio per costruzioni); 

6. Riequilibrio finanziario relativo all’estinzione delle linee di credito  a breve e medio termine 

 
 
(3.1) TIPOLOGIA DI SPESA PROPOSTA A FINANZIAMENTO  
1. Immobilizzazioni immateriali 

2. Immobilizzazioni materiali 

3. Immobilizzazioni materiali + circolante (*) 

4. Immobilizzazioni immateriali + circolante (*) 

5. Consolidamento delle passività a breve 

(*) nei limiti del 20% dell’importo per spese di formazione di scorte, materie prime e prodotti finiti 

 
 
(3.2) IMPORTO E DURATA 
 

Importo investimenti :                       di cui immobilizzi                

 

Importo investimenti :                      di cui immobilizzi             di cui circolante(*) 

 

Importo finanziamento: (*) 

(* min € 50.000,00 e max 1.000.000,00 euro) 

 

 

Durata               anni                     di cui              anni di preammortamento e              anni di ammortamento 

(* max di anni 10 di cui preamm.to max 2 anni) 

 

 

Importo Capitalizzazione aziendale: 
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Importo Attivo circolante (anticipo export-import, anticipo fatture, anticipo contratti salvo buon fine, contratto di credito edilizio per costruzioni) : 

 

Importo Riequilibrio finanziario relativo all’estinzione delle linee di credito  a breve e medio termine: 

  

 

Importo finanziamento: (*) 

(* min € 50.000,00  e max 400.000,00 euro) 

 

Durata               anni                     di cui              anni di preammortamento e              anni di ammortamento 

(* max di anni 5 di cui preamm.to di max 1 anni) 

 

(3.2) DATA AVVIO DEL PROGRAMMA (successiva dalla presentazione della domanda) 
Data presunta avvio del programma …/…/…. 

 

(4) UNITA’ PRODUTTIVA OGGETTO DELL’INVESTIMENTO 1 
 

Via…………………………………. 

………………………………….……………………………………………………………….. (…………)……………Cap…… (comune) (prov.) 

 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
Che l’impresa: 

 

� è già costituita ed iscritta nel registro delle imprese alla data di presentazione della domanda; 

� non si trova in condizioni di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione controllata; 

� ha restituito agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione2; 

� non rientra tra coloro che hanno ricevuto e non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili 

dalla Commissione Europea3; 

� non è stata destinataria, nei sei anni precedenti la data di comunicazione di ammissione alle agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di 

agevolazioni pubbliche per fatti gravi imputabili all'impresa, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte dell'impresa; 

� opera nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei 

luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e 

territoriale del lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi e a quanto disposto dalla normativa della Regione Puglia in materia 

di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro”; 

� è in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al Dlgs. 21 novembre 2007, n. 231; 

� non si trova nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (articolo l0 della legge 31 

maggio 1965, n. 575 e dell'art. 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490) e successive modifiche ed integrazioni. 

� non si trova in condizioni tali da risultare un'impresa in difficoltà così come definita dall'art. 1, comma 7, del Regolamento (CE) n. 800/2008; 

� non presenta elementi di criticità nei confronti di qualsiasi altro prestito concesso dalla Banca o da un'altra istituzione finanziaria; 

� non è attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca, dell'acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000, ed 

in generale nei settori elencati nell'allegato I del trattato sul funzionamento della Comunità Europea e negli ulteriori settori esclusi presentati 

all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE; 

� non è attiva nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I del trattato, ove:   

� l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle 

imprese interessate, 

� l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari; 

� ad eccezione delle imprese  operanti nel settore dell’Agroindustria  

� (Codice Ateco 2007” 10 – Industrie alimentari”); 

� non svolge attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla 

costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 

� non è attiva nel settore carboniero; 

� che sono state rispettate e saranno rispettate le regole di cumulo previste dal Regolamento n. 800/2008;  

� che avvierà il programma dopo la dichiarata data di avvio del ramp up (ovvero il …………..); 

� il finanziamento richiesto è di nuova concessione e non è collegato ad altri rapporti di finanziamento già in essere tra il soggetto proponente 

(e/o altra Banca) alla data della  richiesta4; 

� che per tutta la durata del finanziamento: 

� manterrà la propria sede legale e/o unità produttiva nel territorio della Regione Puglia; 

� non sarà attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca, dell'acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000, 

ed in generale nei settori elencati nell'allegato I del trattato sul funzionamento della Comunità Europea e negli ulteriori settori esclusi  presentati 

all'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE 

� di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 30/06/2003 n.° 196 art. 13, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

� che la documentazione a supporto della precedenti dichiarazioni può essere consultata a semplice richiesta di ………………………….per 

consentire possibili attività di controllo da parte di Puglia Sviluppo. 

 

                                                                                                                                     Firma del legale rappresentante o del  titolare d’impresa5 

 

…………………….., lì ………………………..                                                  _____________________________________________________ 

 

 

Allegato: fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore 

                                                           
1
 Tenuto conto della finalità dello strumento potranno essere altresì agevolate PMI con sede legale fuori Regione, purché abbiano almeno una sede operativa, 

risultante dal certificato di iscrizione al Registro delle Imprese, nella Regione Puglia e l’iniziativa riguardi esclusivamente investimenti (e l’eventuale 

incremento di circolante strettamente correlato a detti investimenti) in una o più di dette sedi operative. 
2
 Indicare solo ove ricorra l’ipotesi. 

3
 Indicare solo ove ricorra l’ipotesi. 

4
 Fatta eccezione per il riequilibrio finanziario. 

5
 Sottoscrivere la presente dichiarazione con modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, allegando copia fotostatica non autenticata di 

un valido documento di identità del sottoscrittore. 


